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KOMA, 8 guuuici. 

Sono yennto qai per Yodera ed udire 
da vicino se e che cosa si prepara, per 
tiseire da questa siltta îofte ooai molesta 
per tutti — e mi duole di dovervi dire 
che tanto si vede e si ode a $tare a 
Milano, quanto a venire qui. 

Nessuno «a oleate di preciso. Ognuno 
dioe, ripete, scrìve, telegrafa le notizie 
che pili gii vanno a fagiolo j i desideri 
divenlBDO realtà nelle fantasie riscaldate ; 
l'auto-snggestione non lia limiti, e si 
dannò per yaritè di vangelo frottois 
che non troverebbero credito nemmeno 
fra i popoli più ignoranti della terra. 

Coloro che vogliono ad ogni costola 
permanenza di Crispi — non per 1» ra-

. gione golitioa, ma per la ragione per­
sonale — vanno dicendo che Crìspi ha 
gii'io tasca, firmato, il decreta reale 
di chinsura della Camera e quello di 
convocazione dei collegi elettorali. As-

. Sicurano che (kispì non se ne andrà j e 
fanno già il piano di battaglia dì tutta 
la lotta elettorale imminente.-

Quelli che voglioiio OD •ministero Sa­
racco, danno già per fatta la nuova 
oSn?bìnazion8 — e ci méttono perfino 
dentro, come semplice ministro della 
guerra — è non presidente del Consi­
glio — il tenente generale Ricotti, che 
è collare deirAiinanziata, e mandano 
Brin, ài lavori pubblici. 

Questa notizia di Bria ai lavori pub­
blici è crudele per un deputato lom-

• bardo, che qui ha lasciato orei|er6 ohe 
— in up ministero Saracco — ai labori 
pubblici vi andrà luì. 

Ma qui — su questo deputato " lom­
bardo — che fa parte della lega degli 
oppositori —; si raccontano lavori di 
'fantasia maravigliosi; sngga^tiopi, ^lon-
Utare sepza precedenti. 

È,-molto amico dal Saracco, in verità; 
e quando nel dicembre 93 sì stava for­
mando il ministero Crispì, dìcesi che il 
Saracco, par mezzo di aa sepatorsi zìo 
del deputato, facesse esprimerà a questo 
il 4esiderio dì vederlo a Roma. 

Il nostro deputato non aspettò, per 
partire, il diretto della sorâ j 'pf«s,e ita 
diretto de! pomerìggio, ed â rrivè a fìoma 
all'alba —» troppo presto. 

Egli e Saracco si viderp — ai ,nd,ero 
fln^ •éìfs'iih. lÉls'sa'te'U '̂'qtiàJ9*'iV tni-
nìstero Crispì fo fatto. A l̂a inezzaoolte 
d,t; quella,sera quel deputalo dicevd ad 
amici: « Ve lo giuro. Saracco non c'en­
tra! » 

L'iodomant alle % pom.. Saracco, cau­
stico 8 sorrìdente insieme, ai avviava al 
Quirinale a gittr4rà"iiysl^àtit'ay"Re 
coìi Criapi e con tatù gli altri raiaistp; 

E il" pofero .depatafp annunziava, fre­
mebondo, che ormai il meglio er» di 
buttarsi «.cavallo, per la campagna ro­
mana.... a dare la caccia ai cinghiali, 

'' ' ' • 
# « 

11 lavoro delle fantasie è tale e tanto 
ohe nn oorrispomlente, anzi, no — un 
fcJìbriaantè Ai eorrisp^adenze — ha già 
telegrafato, ed bra„% il gìpo dei fogli 
dì proyinfiÌa,,il programma d^ discorsi 
ohe — a camragaa elettorale aperta 
—- i lìniiuatjà! ailouvjiiio'' a • ÌS(B per le 
terre d'Itali». 

'È.'if'àii.'̂ pepiS' di cartellone della sta--
gioue — secondo la fantasia di q^el 
cqrrispofldiaiĵ é; 

Quando poi dalla provincia arrivijpo 
qui, t giofnaji, di.Mjl^ao.'di Torino,'̂ d'i 
Bologna, di Genova, di V«rona,di Parm f̂i, 
dì,J!ìappli,.c9n tutta qaem da/zoiamen-
iofolosouliura, i primi a godersi,, a, 
farw te,n}8^tt8rÌKkte,S0BO ì oòrrispoa-
denti, B proprio quelli che hanoa maii-
d^tp'in girp, le,frottole. 

— Ah! tu hai fatto accadere una 

seenacoia fra Crispi e Boselli? Che in­
venzione mediocre! 

— Sono stato più bravo io: ho tele­
grafato le eosj dette a quattr'occhi da 
Crispi al Re, -••••-. 

— Ed io, oh» ho mmdalo la noti­
zia dei due vasi giapponesi buttati in 
terra dal Re per I» rabbia Jl... 

— Questa è stata una bella trovata j 
ma convenitene, anche la punizione al 
prefetto di Milano, non c'è male. 

— Eoba da reporter principiante! 
— dioe un altro; e prosegue; Io ho 
fatto traslocare il commendatore Biagini. 

— Ma io ~ dice uo altro — ho 
mandalo da otto giorni al mio giornale 
che le elezioni generali saranno il 21 
e 11 28 aprile. 

— Ma perchè hai messo il 21 aprile? 
— Perchè è la domenica in aìbis ; 

gli eletti dovranno risultare tutti can­
didati! 

Queste, ia verità, sono le oonversa-
zìoiii che si possano raccogliere nell'ora 
di Falstaff —• 'dalle 2 alle 3 — girando 
attorno ai tavolini' di quel famoso Caffè 
Aragno, dove si prepara la quotidiana 
cucinatura della pubblica credulità io 
tutte le salse. 

0ì quei cento giornalisti di mestiere 
0 d'occasione che stanno li a sballarle 
grosse e — quei che è piìi ballo — a 
farle sballare in Provincia sui Bli d«l 
telegrafo, ve ne sono appena diaci ca­
paci di passare al crogiuolo del più ele­
mentare buon senso tante fsnfalache; e, 
se ne hanno la capacità, non ne hanno 
poi la voglia. Tanto — ohe conta? Una 
di pìii, una di meno — il pubblico la bave ! 

Succede poi che agl'inventori par 
divertimento sì aggìungi>no quelli -ohe 
credono di far bene, dì giovare alla 
causa cui servono, diffondendo notizie 
tendenziose: credono di formare Fam­
biente. 

Poi ve ne sono altri che sanqo di fare 
male, e lo fanno -perchè è male, e quanto 
più male può venirne, tanto più lavorano! 

Alouiii SI pentono — ma tardi. Poi vi 
sono gli stolidi che danno al deputato 
tale 0 tal altro la buste vuote con l'in­
dirizzo stampato del giornale cui si deb­
bono mandare le notizie — e si fidano 
dei deputati. Peggio ancora, nei più dei 
casi, ohe fidarsi dei giornalisti 1 

Giacché, quello ohe noa si ode dal­
l'Aragno, sì ode a Montecitorio, dove 
il genere.sbalorditivo arriva all'iperbo­
lico. È appena finito ao Goasigìio di 
ministri insignificante, durato me?z'pra? 
Bàtra a Moofecìtorio un deputato e vi 
dica eoa la maggiora serietà : * Crispi 
« ha stracciato uà decreto presentato da 
< Saracco por una costruzione ferroyia-
« ria! » 

È giorno dì giovedì o di domenica — 
e vi è stata udienza reale ì Alle 2 i de­
putati sono numerosi a Montecitorio, e 
noa manca in mezzo a loro l'on. Bar­
zelletta ohe raccoata: « It Re ha trat-
« tenuto Crispi, e gli ha dato una aor 
« lenne lavata di capo ! J> 

La sera escono i giornali e vi dicono: 
« L'on. Orispi uscì dal Quirinale alle 10 
« e mezzo, prima dì tutti gli altri mi-
« niatri ! » 

Cosi -.- amjci cari — si fa l'opinione 
pubblica. 

Un uomo politico di molto valore, che 
se ne intende dì giqrnalismo, e ohe ha 
spesso per i piedi uno di codesti oorri-
spoadanti, mi diceva: «Vedi quello Ir-? 
« Non mi ha mai dato retta, non mi ha 
< mai creduto una sola voHa! Nell'aprile 
«del 92 gli dissi; puoi telegrafare al 
« tuo giornale chfi domani ai sono le 
« dimissioni del ministero Di Rudini I 
« Ed egli telegrafò i La posizione del 
« »imis<ero è sicurissima, l'accordo fra 
« i ministri è perfetto I » 

li giorno stesso in cui il foglio arri­

vava a Rama con questo dispaccio, le 
dimissioni del Ministero erano ufficial­
mente annunziate ! 

'i NUOVI AMBASCIATORI 
Telegrafano da Roma che alla Con­

sulta si studia la sostituzione degli am­
basciatori ai tre maiìoanli, 

A Parigi si manderà un senatore 
piemontese, ohe fu già deputato ed è ora 
estraneo alla politica É ricco ed ha multe 
retaziouì (senatore Sambuy). 

A Londra ai manderà un ufflciaio 
ammiraglio {Magoaghi). 

A Pietroburgo si manderà un alto 
funzionario dello Stato (senatore Guic-
oioliì. 

Il latriiflsifl tt siiiFiia Cfig 
col prìucipa di Liicgaagiossa ha luogo 
oggi a Napoli, e l'on. Crispi é partito 
ieri al tocco da Roma per quella città. 
I ministri e i sottosegretari di Stato 
assisteranno al matrimonio, alternandosi 
alla cerimonia civile che ha luogo oggi, 
ed a quella religiosa ohe avrà luogo 
domani. Crispi ha invitato solo i suoi 
intimi, escludendo per quanto è possi­
bile ogni carattere di ufficialità alla 
cerimonia, & compare deiraoello l'ono­
revole Damiani, ohe face promessa di 
esserlo, fino dall' infanzia dalla signorina 
Crispi, La sposa h» ricevuto innumere­
voli ricohisaimi doni. 

Una importante riunione 
tì TiWtori 8 isfflatti italiaisi 

Martedì a Roma, in una sala dell'al­
bergo Milano, si riunivano ì delegati 
dei viticoitovi 8 distillatori italiani. 

Erano rappresentati i distillatori e 
vitioaltori della Sicilia, di Bologna, del 
Piemonte, dei Veneto e. della Lombar­
dia, ed erano pur presenti i deputati 
Danieli, Frasoara, Ottavi e NioDlossi, 

Presiedeva Soider, presidente dell'As­
sociazione italiana dei fabbricanti di al­
cool in Milano. 

Dopo una animata discussione fa ap­
provato il seguente ordine del giorno 
nominando una Commissione con l'in­
carico di recarsi presso i ministri delle 
finanze e di agricoltura a partecipare 
i voti dell'assemblea, 

« L'assemblea dei delegati dei vìtioul-
tori e distillatori italiani, considerando 
ohe il decreto del cateaaoeio sugli spirili 
annullando i benefici conseguiti in-virtù 
della legge 1889, colpisce in modo improv­
viso ed irreparabile la viticoltura e l'ìndn-
atria nazionale degli spiriti nei momento, 
più attivo della campagna distillatoria 
e iu una dalle ore più dolorose alla e-
conomia nazionale; visto che il tratta­
mento di favore fatto ai distillatori di 
cereali esteri a tutto danno della distil­
lazione delle vinacoie e dei vini nazio­
nali, oostituisee una sperequazione non, 
meno grave del monopolio, vioiatrioe di 
ogni buon diritto e dei più vitali inte­
ressi all'agricoltura italiana, riservan­
dosi di far vaiare dinanzi al Parlamento 
le propria ragioni, invita intanto il Go­
verno : 

1' A ristabilire in via provvisoria gli 
abbuoni proporzionati a quelli che già 
vigevano e in perfetta armonìa di rap­
porti fra una categoria e l'altra, cioè: 
S per cento pei cereali, '̂ 0 per cento 
per le vinacce, 28 per cento pei vini, e 
quota corrispettiva par le cooperative; 

2° che sia - mantenuto l'abbuono vi­
gente prima del catenaccio all'adulte­
razione degli spiriti per uso iodostriale; 

3° che la restituzione della tassa per 
lo spirito esportato all'estero in natura 
sìa riportata al 100 per 100; 

4» oltre al pre.«idio del contrabbindo 
sia inflaa applicato iadiatintamente a 
tutte le distillerie l'oso del con talora». 

L'ITALIA YA&ABOPA 
Il march. Paoluccì di Calboli ha testé 

pubblicato nella Revue des lieuves, uno 
stadio,sóli vagabondaggio-italiano all'e­
stero, che qui riassumiamo. 

Parlando del problema della nostra 
emigrazione, cosi sirettameote unito a 
quello delia miseria e del vagabondag­
gio, il marclieae Paoloooi, nota che in 
questi ultimi trent'anoi più di dne mi­
lioni d'italiani emigrarono. Mossun altro 
paese, egli dice, salvo l'Irlanda, ha mai 

dato un cosi forte contingente all' emi­
grazione coma l'Italia, ove l'esodo an­
nuale registrato rappresenta 1 per cento 
del numero della popolazione totale, 
cioè 300,000 persone, senza tener conto 
dell'emigrazioaa olandesiina valutata a 
circa 30,000 individui La maggior parte 
della eraigvazione italiana è oompcsta di 
olaraentìsanie vigorosi, ma è poverissima. 
' Mentre l'emigrazióne tedssoa.da! JSiS 

al 1852, recava per ogni individuo uo 
capitale di 750 lire ohe si elavò, nel 
1833-54 a 875, a 1" emigrazìoas inglese 
ha per ogni individuo una somma anche 
più ragguardevole, l'emigrazione italiana 
manca in generale d'ogni capitate, poi­
ché da noi noa si emigra ohe costretti 
dalla necessità. 

Ne avviene che anche 1' onesto emi­
grante, trovandosi in un paese nuovo 
senza danaro e "senza relazioni, e quindi 
in OooJizìooi d'inferiorità rispetto agli 
altri coloni, abijraecia ao mestiere no­
made e s'imbranca, .nel gregge dai va­
gabondi. 

Ila incitamento al vagabondaggio ita­
liano all'estero è lo stato moralmente 
nomade del nostro eraigraata a cai man­
cano la famiglia- e gli oneàii vincoli del 
matrimonio. Mentre osli'omigfazìone ita­
liana il sesso mascolino rappresenta il 
70 per cauto, senza contare i fanciulli, 
rappresenta il 55 per cento neil' emi-
grnziona svìazera, il 33 nell'olandese, il 
51 nella danese, il 50 nella tedesca, il 
46 neir inglese, e appena il 32 nell'au­
stro - ungarica. 

Lia nostra emigrazione così viziata va 
aumentandosi. Le stesse condiziooi eco­
nomiche moltiplicano il numero dei pez­
zenti e dei vagabondi in Italia, lo mol­
tiplicano anche all' estero ove si river­
sano. Dal 1886 al 1892, troviamo nal-
l'emigrazioae permanente dei nostri va­
gabondi un aumento di circa dna terzi, 
in quella dagli indigeoti di tra quarti, 
e, uello stesso periodo, 1' emigrazione 
temporanea si è acorcaciuta del doppio 
per ciò che riguarda i vagabondi e il 
quadruplo per gl'indigenti. 

Naturalmente la catti-^a, meijoanzift 
nuoce alla buona, da uiia parte si giu­
dica del tutto, e si giu,ng9 all'estero a 
considerare tutta-l'emigrazione' italiana 
coma composta di vagaboadi. Non ai 
apprezza, come si dovrebbe, la nostra 
emigrazione temporanea composta quasi 
esclusivamente di stuccatori, di mina­
tori, di muratori ecc., tutta gente labo­
riosa e sobria che non entra nella ca­
tegoria di coloro che esercitano dei 

' mestieri nomadi. Aoche nella stessa emi­
grazione perminente, la maggioranza, è 
vero, è composta di elementi poveri, ma 
non si può dire che, salvo rare ecee-
ziopi in pochi paesi, sia formata da va­
gabondi. 

Se in ioghiUarra gli emigranti ita' 
lìani senza professione e senza capitalo 
sono più detestati ohe gli altri stranieri, 
indigenti, fatta.eccezione degli ebrei po­
lacchi, e ss negli Stati Uniti entrano 
nella categoria degli undestraòles, se 
in Francia stessa sono respinti, bisogna 
atlnbaire questa ripulsione alla que­
stiona dei salari, L'ìtaliaao è divenuto 
il ohinese dell'Europa, Come i ohinesi 
gì' italiani non conoscono, la giusta mi-
sura fra la spesa e il risparmio. 

Alcuni italiani negli St'iti Haiti gua­
dagnano fino a 2 dollari al giorno e 
nou spendono par vivere più di 40 soldi. 
Secondo il Philippovieh, gl'italiani ac­
cettano coodiziooi che un operaio ame­
ricano 0 d'uu altra nazione rifiuterebbe 
per sentimento di dignità personale. Se­
condo il Gaskell, l'italiano fa delle a-
conomie su salarli ohs a un altro ope­
raio non basterebbero per i bisogni a-
slremi dell' esistenza. 

Studiando l'espansione del nostro va­
gabondaggio dal punto di vista geogra­
fico, si osserva ohe esso si versa quasi 
esclusivamente nei paesi anglo-sassoni. 

In Francia, ove vi è sempre, sebbene 
con qualche diminuzione, una emigra­
zione sana e lìorenta di artigiani e di 
lavoratori della terra, i mereiai, i so­
natori ambulanti a i modelli sono quasi 
del tutto scomparsi. Io Austria e in Un­
gheria il souatora d'organetto non asi-
ste, e i oostri modelli, i nostri acro­
bati, i nostri stucobiuai vi brillano per 
la loro assenza: non vi si vedo.io che 
alcuni arrotini, alcuni venditori di ca­
stagne, e nell'astata, degli onesti mer­
canti ambulanti di formaggi e di salcicce 
che venguoQ da Udina a da Belluno. In 
Germania ioveee i sonatori a i mercanti 
ambulanti costituiscono una gran parta 
dell' emigrazione italiana. 

Io Russia vi sono poche tracce, di 
questi vagabondi. Al conlrai-ìo ìu Sve­
zia a Norvegia la maggioranza dalla 
nostra colonia I fftppmwlto dS" so­
natori d'organetto e conduttori <J' ani­
mali. 

Nel Belgio di oootadìai poveri, delle 
proviùcla itìeridfohàir ohe ats&o il ma-
stiere di modali! e di sonatori. 

Sa passiamo in America, «àìnamo al 
Brasile il toiito cotttìngentaSiisomrtori 
ambulanti a lustra scarpe; a Panama 
i venditori ambulanti, d'scqas,; di pol­
lame e d'uova; all'Avana i mestieri am­
bulanti sono es^roijati quasi esclusiva­
mente da it^liaol. • 

Negli Stati Uniti una quantità non 
trascurabile dei nostri nazionaU si dà 
occupazioni degradanti e pigrissime. La 
cattiva opinione che molti americani 
hanno della nostra emigrazione, si deve 
alla banda immeasa di vagabondi Che 
vivono a New-York sonando l'organatto, 
italiani sono quasi tutti coloro ohe'eser­
citano mestieri ambulanti. 

Ma il regno unito è il paese dove 
principalmente si rifugiano i nostri va­
gabondi. L'amìgrazìono povera itallàma 
in Inghilterra quantunque non ootiti 
molti elementi bucai e onesti è giodi-
eata da Wilkins, Kemoejr e Crackont-
horpe Innesta dal punto dì vista morale. 
La questiona dei deslitttle aitensk nfna 
delle più gravi oh» si agitano in Ingllil-
tarra e lord Salisbury 1' ha compréso 
ptesent&ttdo alla Camera dei lordi il 
suo progetto all'amaricaoa. 

È da notarsi ohe, quando, in princì­
pio della ssssione legislativa, si presen­
tarono 141 bill di vario genere, il solo, 
oh? abbia provoc ito dogli applausi nella 
Camera dei comuni, è stato quallo con­
tro la musica nelle strade, quella forma 
abbietta del vagabondaggio- italiano, che 
conta in Inghilterra 2600 adatti. 

La parte sana della colonia italiana 
raccolse l'anno scorso i tondi necessari 
per fare adottare dal figli dei suonatori 
amlmlanii e degli altri vagabondi un 
altro mestiere più caBforf» ĵ»Uajdigovtà 
umana. Ma, sembra increàibile, qua-
.st'aiulo fu respinto dai genitori ì quali 
no» vogliono che i loro figli abbando­
nino un mestiere facile e lucroso par 
uo lavoro meno retribuito. 

La fotografia Ma ptJea | i iÉipa 
Giorni sono a Busto, nella contea dì 

Ghautanqua N. Y., favotio trovati assas­
sinati Wiuslow Shearman e sua figlia. 

Per quanto sì sia corcato, non fu pos­
sibile trovare- traccio del oolpsvole, ad 
onta cbs ofi'rano dollari 2,500 ili ricom­
pensa a ohi potrà darlo in mano alla 
giustizia. 

Ora si anauozia ohe vennero esami­
nati con an microscopio gli occhi delle 
vittimo par vedere aa i tratti dall'as­
sassino vi erano resttitt;im^r^ì. 

Si servirono per qtltato élSme di un 
microscopio lioi più potanti,,e si .dice 
oha i risaltati, avuti. soho;ì èe' non'de­
cisivi, sorprendenti. 

11 Coronar, che procedelfe, ai.l'eaame, 
afferma di'àveV'vistÒ" nèi"mèàb, il'più 
distinto in uno degli occhi della Sh'ea'r-
man l'immagine di un' nomo di alta 
statura, ' vestito dì un lixa'go pardessus, 
che sì suppone essera l'assassino.' ^ 

Molte altra persona, oto esaminarono 
gli occhi della vittima, affermano'dì a-
var visto altrettanto. 

Il presenza di tale risaltato, fu deciso 
di astrarre l'occhio e farlo totogratóra, 
sparando di aver presto una fotografia 
doll'assassino. 

Si aspetta eoa graoda ansietà quésta 
prova, che, pure non essendo senza pre­
cadenti, è interessantissima. 

CALEiDOSCOPiQ 

Genaaìo (t34l). U pUriarea Bertrando eiatà» 
QO dê eeto coatro coloro che, dopa a»er ocffii» 
osto s,\caa3 salve àaìT At̂ b̂ ik ai Hoiazzo, ri* 
fiatav»a»i di piant»r YÌIÌ O pagar* te daflitoa. 

X 
tXiì pEtasìMo al gionio. 
Io scrivo da inseauto, mft «crìyô psr gii QO-

oìol, 9 quaiti astia loro gamatllà sono iasas-
•ali. {lapet da Tega). 

X 
L» mÂfi àorrobhoro tenete basa & oleata cba 

i lattanti haano bi90gao di bare «abito dopoa-
gai psato, ei aoche tea oa pasto e V Mtro. Q̂m̂  
alo biiogaa h lrogpi> spasso dimesticata, maatra 
attoQeacaeQle ai creda elie * àiatslare i bimbi 
basti il latta- Il latte iavat» è ipesso QQ W^* 
tsQta aìÌA sete. 



I L F R I U L I 

la sfiDge. Monoveibo. 
D B T A - T 

Sfiegtidoaa del moiioyeil» prasadonts, 
BIGELLO (big» 1)0) 

P « floìf». • 
Da tale aaint di aòtt» ali» poris di un fi-

aoili) ètfoMino. 
' Là «Iròtóaij (iffictìigndójl «11* ao6>trt) 

•^ Dio ri muidi 110 Moidentsl Olii 4 J 
-T Sono io 
— Co»» >ol«l«t 

- t . . ? • i . C t a i - r o r ó ' - K i i w l - ' " ' ' • • ' • • • • • : , : • • • • • : • • • • • • , -
— E mi «egllùo per ôMlo! 
—• Por fona I Vi tUte p»>a ig pegno il mio 

orotogiot... 
Pmna e Forbici' 

•' Nelì'usoira da un ambiente caldo, met-
teÌ9 in bocca una pillole di Oatramina. 

PROVINCIA 
(Di f tà 8 di ià dei Judri) 

8. P i e t r o a l Nat.» 9 ganaaia.; 
La strada Nazionale del Pili­

fero — Qongregaziane di ca­
rità. 
Anche qui abbiamo circa una qua­

rantina (IL cantimelrl, di neve, obesi 
sta sbrattando. 

Lo sgombro, anche .in : tratte interna, 
potrabbo oliiaiflarsiun lusso, se da parto 
del Governo, Basando )« strada Nazio-
aalo, non ai provvedo sollecitanienta e 
con mezzi corrispondenti al bisogno, per 

, tosto rialUv are l9; comunicazioni. 
E poiché mi cadde dalla peuna, que­

sto iialla strada iSazionale del Palfero 
potrà asser tema, dì un' altra mia, quando 
da parte del Beai Corpo del Genio Ci-
TÌle,non si veda e non si provveda par 
inigliorarna \i manateaziouB, che, spe-
oialmefttB sul tiJalto Cividale-Ponte S. 
Quirino, lascia desiderare parecchio. 

Ebbimó qui o per la seconda volta 
un CkHomìsgarib Rrefettizio par la re­
visione dell'amministrazione della Con 
gregazìoue di,Carità, 

, Osiamospépara che l'Opara Pia, par l'i-
goavia di qualisbe preposto, non ne ri-
sautirà alcun danno, e.... ae saranno roso 
fioriràniiq. Ma.,.1, questa neve-e lajpas-
sata geationa delle Fabbrioerie,ói danno 
poehelusiagiie che.... le rose sboccino. 

• italo. 

' U u b r u t o à A Varmtì in aperta 
oanjpagda versi) le 11 dal 3 gennaio il 
pregiudicato Mariotsi Pasquale tentò; 
iioieikUté ÌÀ tredicenne Nadaliui Ca-

•ròlinà, ma non' riuscì nella consuma-
ziona del tiirpe reato per i'intervanto 
di persone accorse alle grida di aiuto 
(^ila,gip¥ÌMUa,. _, : : " . , 

liticéndid.-li'aifro ieri in Corno 
, di Hosazzo si, sviluppò il fuoco nella 
camera da letto di iJressan Cesare, ma 
ypnna in brève spento dal vicinato ac­
corsa» prontamente, tanto che il sad­
detto ììop ripprió flha un danno assi-
curato dijti, 300 per masserizie distrutte 
e guà^l al fabbricato. La causa ai ri­
tiene accidentale. 

O-aCiiitàt li Comune) 
i l Friuli al «tnirlaale. La 

rn junà riferisce che martedì furono 
ricevati dalla Regina il senatore comm. 
Antonino di Praropero, e il cav. Antonio 
Masciadri, presideDta delia nostra Ca­
mera di commercio, cha presentarono a 
S. M. la collezione di fotografia ripro-
ducenti le principali opera d'arte del 
Friuli. • : 

La ,JV0tf«à riporta par intero la 
bella pletóioue preposta al catalogo dal 
dott, Giiàltiéro Vaientinisì e fa la storia 
di questa wooolta, ohe venne presentata 
alla•RègiBa; racchiusa in,un cofano di 
ferro e cuoio artisticamente costruito a 
Udina su disegno dei pittore signor Ma-
satti nell'officina dal signor Giuseppe 
Caliigaris.,:,';,•; ^ ; 

Héò&n'b,- oltìne allo folografle ohe 
S. M. ammirò moltissimo, conteneva il 
seguente indirizzo, insigne lavoro calli-
graiìoo del,signor Manin, anch'asso udi­
nese;' • ;'•" 
• i A S.M. Margherita di Sàooia 

Regina 4'Ilalia-
«Alla Maestà Vostra, il cai nome è 

simbolo di gentilezza e di eletta coltura, 
offriamo nn ricordo della nostra regione. 
, « È una collezione di fotografie di al­
cune opere d'arte del Friuli, collezione 
iniziata dal Comitato della Esposizione 
provinciale del 1883, a compiuta dalla 
Camera di Commercio ed arti. 

«Troppo imperfetto è il lavoro, ma 
osiamo sperare ohe la booti dell'animo 

Vostro terrà conto .soltanto dell'inten­
zione, la quale è di hr giangere alla 
Maestà Vostra anche con la voce del­
l'arte, l'affettuosa devoto omaggio della 
teWa friulana».- ' " ,: 

• Ilìrendeitto dalia Oamei'* di Commgtoì» 
ÌAÌ Maseiairi' -,.: -

k :iV«Il:i«Mtó«nlod«iiI'JB5̂ <ìrion» 
"••.••'•!-': •.•-",/-;';• tA'.'tli Praikpérol, • 

La Tribuna aggiunga ohe la Regina 
si mostrò gratissiroadeiroAiaggid fat­
tole; ohe ammirò l'artistico cofanetto 
ed il sub prezioso contenuto; e ohe si 
trattanua lungamente coi presentatori, 
ai qìialì si mostrò affabilissimiS. 

Servizio di Tesoreria» Fra 
il ministro del Tesoro e la Banca d'I­
talia fa.stabilito che la Banca iniziér,à 
il servizio delle Tesorerie col priraó feb­
braio : le operazioni di trapasso dei fondi 
avranno luogo sabito. 

Reclami contro la Ri<;-
c b e z z a Mobi le . Telegrafano da 
ttoniii ohe ii Governo, già riluttante,'' 
pare ora disposto ad ; accogliere il re­
clamo di parecchi industriali contro le 
protese degli Agenti delle tasse di col­
pire, della tassa di Ricchezza Mobile il 
fondo annuo destinato a coprire il da-
parimenlo del materiale. 

Il Governo poi avrebbe accolta anche 
la domanda della Banca d'Italia per o-
sonerare dalia Ricchezza Mobile la somme 
destinate annualmente al fondo per sup­
plire alla perdita delle sofferenze. 

V i t a m i l i t a r e . Il bollattiao mili­
tare pubblicato ieri contiene Ui seguente 
disposizione: Giova, sottotenente nel 28 
fanteria," è promosso tenente. 

U n a c i t t à l u v l d l a b U e . Elbeuf, 
univarsalaiente conosciuta per i suoi 
famosi panni, si trova in così floride 
condizioni, ohe il suo Consiglio comu­
nale ha dimandato ed ottenuto dal Go­
verno la autorizzazione di sopprimere il 
dazio consumo. 

Il nuovo, regima .economico è in vi­
gore dal 1 gennaio corrente. Perciò un 
ribasso considerevolissimo su tutto ciò 
ohe è necessario all'esistenza, ai è colà 
istantaneamente, veriflcato. : , 

I macellai hanno ridotto il, prezzo 
della carne; i fornai quello del pana e 
della pasta da minestra; i carbonai 
quello dai coke, del carbone.vegetale, 
della carbonella e della legna; i dro­
ghieri quelli di tutti i loro generijaia 
Compagnia del gaz seguo questo esempio. 

Che pece ito che a Udine nonsipossa 
fare coma ad Elbenf! 

L'Esposizione agraria 

.Cose slamo Temente le DOSB; 
r giornali oitiadioi hanno parlato ri­

petutamente di un'Esposizione agraria, 
ohe dovrebbe tenersi in Udine nói pros-: 

"Simo agosto, e di cui sarebbe iniziatrice 
l'Associazione Agraria Friulana. Qualche, 
cosa di varo vi è in quanto è stato detto ; ; 
però le notizie fluofa pubblicate, ed an­
che discussa, non sano completamente 
esatte, e non sarà male di riferire 
come veramente stanno le cose, ciò che 
siamo in grado di fare dopo aver as­
sunto informazioni più precise. 

II Ounsiglio dell'Associazione Agraria 
ha incaricato una speciale Commissione 
di studiare la oanvenienza di festeggiare 
il cinquantesimo anniversario della fon­
dazione di questo beuemerìto sodalizio, 
con una Ijisposizione agraria, da tenersi 
nel corrente anno. ; 

Crediamo di essere bene informali nel 
riferire che questa Commissione, in se­
guito agli Sludi fatti, sarebbe in mas­
sima favorevole all'adaziona del progetto 
per la prossima stagione della fiera di 
S. Lorenzo, e oiie intende proporre al 
Consigliò della Società Agraria, ohe si 
tenga una JSsposizione ed un Congresso 
di lalitnzioui cooperative a vantaggio 
dei lavoratori delle campagne ; ed una 
mostra di strumenti agrari. 

L'Esposizione varrebbe completata con 
una Fiera di vini, e cori esposizioni di 
industria cooperative,'oasaiinghe, ecc,^ 
. Però in argomento il Ounsiglio del­
l'Associazione Agraria non si è ancora 
proouaeiatO; ma è assai probabile che si 
dimostri favorevole all'iniziativa, tanto 
più che vi sono fondate speranze di po­
ter far coincidere nell'istessa epoca una 
Mostra di bestiame, ad altre, che 
formerelibero un complesso di Esposi­
zioni riunite, tali, da attirare non solo 
gli speeialisti, ma anche la maggioranza 
del pubblico. 

Appena avremo notizia più ounorete, 
non mancheremo di tenerne informati 
i lettori. 

Criacitito GaìUnet e la «uà 
malattia, tln fenomeno di 
•« adoi>{>iameiito »•, Galltiia 
desidera II {l'Hall. Ieri ci è man­
cato uu po' di spazio per riprodurre su­
bito dal Ooniere della sera i seguenti 
particolari, che certo interesseranno 1 
lettori: 

« Ieri {T) avemmo il piaceredi rivedere 
Giaciuto Galliuft, che, messosi a letto 
il 5 dicembre, colpito da tifoidea, è ora 
UOD soltanto Ubero da ogni parioolo,.ma. 
quasi uscito aoolia di convalescenza j 
tanto ohe antro la aetttmàoa andrà, 
colla Sua buona signora, a S. Remo, per 
raggiungere poi la Compagnia a Trieste, 
e seguirla quindi a Roma. Egli conàiu-
Ciò ieri, dopo tanto tempo, a ripi-an-
dere in mano la peunai soltanto però 
per rispondere, etjaquìàlche riga sopra' 
un biglietto da visita, alla numerosa let­
tere e caftohne piovutegli sul tavolo in 
questi giorni, dai tanti atntoi suoi sparsi 
per l'Italia, tulli impnasieriti prima per 
la malattia, tutti lieti ora per la riac­
quistala salute del simpatico òummedlo-, 
grafo. Alle lettere d'affari (perchè il 
Gallina, pur troppo, deya .anche occu­
parsi di aliar, di 'numeri, di conti), pen­
serà poi, un po' alla , voltai, e presio ri­
tornerà a scrivere por li ìóatro. Ha 
già iu mente la tela del suo Paese 
clele aiaaole; ei anzi sperava di po­
terlo dare 4 Trieste: ma in tale com­
media ci sarà un po' di, patirà i. dall'i-
tàlia presente, ed in quella città 'non 
vogliono sentir dir mala dell'Italia, iiè 
veccbia né nuova. Per Trieste scriverà 
invece, forse, uil prologo al Posto/s-
nalico del Goldoni, oha viene rappre­
sentato dal bravo Bènini con tanto gio­
conda vivacità. 

Il Gallina abita in uno di quei pa­
lazzoni che stanno frala via Silvio Pel­
lico e la Galleria ; su questa appunto 
guarda la sua Quastra, eondannata così 
a non essera, mai visitata da nn raggio 
di soia; e tale mancanza, che dura dà 
più di un mese, è un vero tormento 
per il buon Giacinto, che sogna il suo 
bei soia dulia Riva degli Schiavoni, e 
più ancora quello di Cividale ,eheè per 
lui, subito dopo Venezia, il più bel paese 
deiyoudo^ ' ' • '• • 

La oatnara del Gallina, sebbene per 
arrivarvi sia necessario qualche studio 
topograUci) (Via Silvio, Pellico, n. 8, 
scaia 13, piano ,3, uscio 2), è diventata 
uii vero porlo ,di, mare i vi passano a-
mioi personali, comici, critici teatrali, 
giornalisti, a non poche signore, accolte 
colla larga coctesia ,vaneziana dallaiai-
.gnora Gallina,*, ohe-fu instancabile e 
premurosa infermiera del inàrìtb. 

11 Gallina, è iuutiiO: negarlo, fu am­
malato gravenieuté; ci tu un giorno in 
cui credeva .proprio di dover lasciare 
l'arie ed, il mondo, ed andare un po'a 

.yedera:Come sa la passa il Goldoni al 
mondo di là; e fu, allora che voleva si; 
telegrafasse ai suoi : ottimi amici Sai-

,.valico e Fradaletto, parche venissero 
ad aiutarlo a mettere in ordine le sue 
faccende, ad a dargli il passaporto ; ma i 
poi migliorò, guar'i, ed ora sta meglio 
di p_rima,e sogna non il palcoscenico,: 
mail verde, la campagna, un po' di 
monti bassi e Ipptaoetti : sogna insomma 
il suo Cividale del Friuli, dove oonta^ 
molti amici, qualcuno dei quali é va- : 
nulo in questi giorni a bella posta a 
Milano per salutarlo, , 

Della sua malattia il Gallina ricorda-
speoialmenta il fenomeno... dello sdop-
piauiento. Oli pareva sempre dì essere 
in duo. Gli davano da bere, ad egli 
.chiedeva: ed alt altro non,date nulla? 
Gli meWeyàno il ghiaccio sulla testa, 
ed egli chiedeva: ed a queWaltro aan 
mettete, nulla? Gli aggiustavanoiguan-
oiali sotto il-capo, ed egli chiedeva : ed 
& queWallro non.fate nulla? Qualunque 
sollievo iufatti cercassero di procurar­
gli, gli pareva di non gustarlo ohe a 
metà, e cìie l'altra metà del suo dop­
pio 10 seutisse intero il bisogno di pri­
ma. Ai fieiologi ed agli psicologi tocca 
spiegare lo strano fenomeno, durato nel 
nostro ammalato dal primo periodo dalla 
maialila sino a puohi giorni addietro. 

Oltre ai parenti ed agli amici, il Gal­
lina ebbe fido compagno durante la sua 
malattia anche il suo..., Cane, ii suo 
Yorik, che ha la teueraetà di 13 anni, 
è elle il nostro Gisointo ha ereditato 
dal padre. Non è, parlando con since­
rità,, molto belio; ma il suo padrone 
trova che ha due bellissimi occhi, a 
che è intelligente, in sommo grado: 
tanto ohe egli pensa di scrivere una 
cumiaedia in cui c'autri un, cane,, per 
dare; cosi un po' ^ di parta: .anclie, jad 
Yorik.Se^ il.progettb rinso'ìi-à, non sarà 
certainenle quello il primo cane che 
calca le scene ». 

Immigraxlone gratuita so-
afieau. Il àliuistro italiano di Rio Ja­
neiro telegrafa ohe il Governo Fede­
rale sospese, le immigrazioni con tra­
sporto gratuito. Diamo questa notizia 
nell'interesse dei nostri connazionali che 
ii.teudessero emigrare al Brasile. 

PROCESSO DRlllSSI 
e 

Presiedo il ; vicapsasidenteflÉéli tribù-
itale dott. Mànto^iiij* giudijSiri&ttori 
Bai fon e GogginUì :Pi :IB. ayfcBrfeitio, 
;,i Parte civile jèl-ebiiiBi, MiirÌ<fe'!Volpa 
gli avvocati L, 0. Schiavi e MariiS Ber-
taoioli; , • 

Difa'rmOri di Ilario Drìuàsi gli avvo­
cati Qìomnni- Lavi, e Casasols,: :•'"*'•?*: 

Medico dott. Papìaio Pennato, perito 

La citazione contro il detto Ilario 
Driussi fu Giusappo, d'anni 44, domi­
ciliato a Udine, lo. designa imputato. 

a) del delitto previsto "e punito dagli 
.art. 417 a 410 Ood. Pan, per essersi 
ueir anno 1891 appropi-lato oltre 4000 
lire pile arano state consegualo, a Ini 
quale agente viaggiatore della ditta M, 
Volpe in Udine, in pagatnéoto di merci 
ricevute dalla ditta suindicata; 

*) del delitto -di cut l'art, 393 CoJ, 
Pen, coir aggravante dell'art. 79 Codice 
stesso perchè io Odine nel 23 aprile 
1894, 2 .niaggio 1894, 26 maggio 1894, 
8 luglio 1894, con circolari divulgate 
nel pubblico col mezzo della stampa 
atli;ibaj al Marco Volpe fatti determi­
nati e tali da esporlo al. , pubblico 
disprezzò e . da offauderna l'onore 
e là ripiitaìiiodej e precisamente 
nella óiroolare 23 aprile 1804 colie pa­
ròle: «dietro istigazione ad ordine (dal 
Voljie) ho messo a repentaglio piò volta 
la vita e l'onore,,. Io non adotto lUo: 
nomiuàbiiesistema di architettare la cose 
fra la quinte... Ha (il Volpe) trivial­
mente ed infameraema maltrattati mia 
moglie... Ove trova la pecora, lui si fa 
lupo... Marco Volpa non mi risparmii 
dolori neppure nella famiglia»... «-Io 
nella oirolare del 2 maggio 1894 colle 
parole: ben volentieri dirai, ecc.. fino; 
a... non ne assuMarebbe la pubblica-; 
ziona a, « Non he mai infamalo' nessuno 
ecc.... fino a..,, vauinui inflitta ...... 
«Nella chiusa eoo..,,, fino,a..,, farà si-, 
leuzio», honobè tutto il seguito del óa-
poverso medesimo dove si insinua che 
per aver male operato, il .Volpe non 
può perinetlersi di andar solo di notte. 
: Malia cifoòlara 26 maggio 1894 colle 

parole: «La Volpa, sta zitta, eoct. flnoi 
a.... persona ». a Marco Volpa lavorò 
ingannando, eco... fino a.... bene appog-, 
giato ». «Tulio in lui. Volpe, è ambi­
zione e ciarlataneria. Ma Isòno ben io; 
e;co.,. fluo a..., lo proveranno. » 

Nella circolare 8. luglio 1894 colla: 
parole: «Marco Volpa, non sarebbe! 
buona cosa, ecc.!, fino a..,. Torino? ».; 
-« Quest'assassino a Bado salva, il più 
truce capo brigante ara dieci volta più 
galantuomo di Marco. Volpa, uomo sna­
turato ad infame ». « Come Marco Volpe 
ha fatto, eoo... fino a.., dopo morta, » 

Sono da sentirsi circa 60 testimoni. 

L'aula è affollfitissima. 
L'avv. Levi dica che manca il perito : 

e desidererebbe fosse presente sino dal- , 
l'inizio dell'udienza. 

Si fa l'appallo del testimoni, 
Sull'assenza de! teste Fior Pasquale, 

giustifloata per malattia, la , difesa fa , 
la sua riserva.. 

Eguale riserva fa la difesa per il -
teste ParutO Tiziano. 

Si manda a ohIaMara il dott. Pannato. 
Anche per i testimoni a ditesa esclusi 

dalla Presidenza l'avv. Levi fa riserva,, 
salvo .di provedere ai suoi ialeressi senza 
sollavara ora formale inoident.)., „ t 

L'avv. Lavi fa un'istanza di natura 
pregiudiziale. ' 
- Citadalla frasi di una' circolare ri­

guardo alle, cambiali falsa ohe sar.?bbéro 
state falsificate da Marco Volpe. Ciò 
costitUii'ebbB un reato, e di tale aponsa 
del Driussi fatta a mezzo della stampa 
deve avere presa notizia. Nessun dubbio 
che egli non ne fosse a conoscenza. E 
che cosa avrebbe dovuto fare il Pro-
duraiore del.Ite in questo caso? 

Lo dice il Codioedi procedura penala 
all'art, 43, Doveva iniziare la procedura 
penale. 

Por quanto mi consta il Procuratore 
del Re ciò non ha fatto, ma se non lo 
ha fatto lo deva fare, e si deveappurara 
se il reato fu Commesso, Ed allora sta­
bilito questo devo trovare appl.ioazione 
l'articolo 394, e quindi il Tribunale non 
può giudicare oggi Ilario Dnussi, sino 
a elle il;processò oontro.Maroo Volpe 
non sia finito. , ., ', 

Né si dica che Ilario Driussi abbia 
paura del processo: egli è ridotto alla 
miseria e non può farà una istruttoria; 
è perciò che si rivolge al Procuratore del 
Re, che hai raezzrpar fare un processo 
a carico di Marco Volpe. 

La conclusione si è ohe venga rin­
viato il procedimento attuale. 

Il P. M. dica ohe il difensore ha vo­
luto perdere tempo e fare no antipasto; 
la domanda della difesa è fuori di 
luogo, il Procuratore del Re ebbe no­
tizia delle accuse fatte a Marco Volpe, 
Questi ha accordato facoltà di provara 
i fatti; il Driussi citato a giustificarsi 
ed a chiarire la cosa, s! trincerò dichia­

rando che all'odionza farebbe la luce. 
In questo iftodo la Procura dèi Ra do­
veva rlteoore ohe le sue aeCu*e,fò;|sero 
infondata, dal momento ohe ,jf ,l)rìàssi 
non offri eiementi « provare la (colpa-
biuta di Marco Volpe. Perciò si oppoaa 
al' rinvio! ••/,;;, ,. ;.'; ,X-iiy-f': 

L'avv, ,0«sàsi?la,i'epiio»àl,;P.»M. ia-
aistendo ohe se ailohe ii Driassl .si afa 
trinosi'àttf ;iiSllC'W9''dlòfiiarà«ttìni|nòn è 
giustificata ra-Pfàoàrà''dér'a8 della slia 

4ii»aiOD«yibtt inte»l»d0ii! pattWitìSttto 
contro :MarOo Volpe par le cambiai! falsa. 

Si .«stende ,la, altra, jirgoiieotazìoai 
pei »(̂ ffe||14M ftì-3!>ii|«aàt!i'di rinvio • 
sino all'esaurimento dal-datto procedi­
mento. , , :. . ,, •,;,,. .,,;,,,./:> 

'in ogni modo, prèsoindéridò dalla vo­
lontà del Driussi, gli avvocati difensori 
sono liberi di fare le proposte che ore- . 
d'dno, anche contro là volontà dei Driussi 
•stesso,!, • ^ ; '.'•'• ^ •"' 

Il P. M, parla ancora iosistando ohe 
il solo Driussi doveva darà gli elementi 
per il prooadimenlo penala in ponfronto 
di Marco Volpe; non li ha dalie dùn­
que cada la domanda 'dalla tìifesii. 

L'avv. Bértàolali' della parte civile 
dica ohe la difesa ha voluto inscenare 
per il pubblico un quadro inattando da 
tiaa parte il povera calpestato, abban-. 
donato ed accùsatora, e dall' altra ì| riéoo 
che ha falsificato la òàiublalì é che dalla 
Procura del Re non viene processato, 

E cos'i la difesa ba voluto crearsi aa 
ambienta di ; popolarità, salvo magari ad 
:àbbandonare, ì'iticidante'dopo .aver, ot­
tenuto lo-scopo sub di altirarsS le s|m-

•patia-pipòlftVi, ' ' * 
Ma coinè? Voi avete fatto citarii uba 

quarantina "dt.tejtimoni, per provare i 
fatti attribuiti.à,Marco Volpe: .(Ba-in 
nome dì pio sentiamoli questi .testi­
moni e se" non basteranno seiifìamp 
para degli altri se ce li indiòharóté. E 
se siete poveri provvederamo a sentirli 
coi nostri; danari,;..... ì- . i; , i . 

Avv. Lavi. Non,vogliami),là.cariti.... 
.Avv. Bertî oioli. IJupqua .sentiamo 

'questi testimoni,/e do-po là" loro audi-
•zioae il' PròtiuratÒra dal Rè conósce il 
suo dovere e non ha bisogno cha voi 
abbiate ad indicarglielo. , 

Cqnolnde perchè il Tribunale respìnga 
la dómaiida della difesa. 

L'a'vv. Lavi aggiungo altri argomenti 
per appoggiare la sua domanda, ' ] 

Il "Tribunale si. rltit'a 'per'dallbaràrB. 
, Poco dopo rientra pronunciando or­

dinanza che respinga la .domanda .'di 
rinviti della diftisa. 

L'ai^v/tavi protesta. 
Entra Jll prof. ' Papinio dott. Pen­

nato. - ..'..' •••>'' ••• '• • • .• • •;; 
. . F a un'osservazione praliaiiuara. Par 
dare un, giudizio,,definitivo, sullo stalo 
mentala di uu individuo isi ,..vuole,, uu 
lungd'studio ohe oertàinènté nod; si, 
può fata'-all-udienza.' - ' ' ' ''; -'"/':''• 

L'avv. Levi -spiega il: perchè abbia 
fatto venire, il perito medico ;'ii .quale 
(lovrebba gìudioare dalla,eondizìpiii njao-
tali dell'imputato; dal giorno, del .auo 
licenziàinànto'dar signor'Marcò Vojpg. 

Avv. BertaoioU. È par oò'ùto liòstfò 
anche nell'epoca • preoadenta.'':lrii:ogói 
modo deve esaurirai,;prima dell'interro-
.gatorio. .„' .,;, , ;,'.. '•_ ,,',.- '; 

Il prof. Pennato insista nelle sue,.di-
ohiàràzioui.' ' ' .-.--.- ... , 

Il 'dibattimento verrà ripî ero' all' uni 
p o m , • • , - ; ' . 1 : ' ' ' • - ' •' 

- ''Oitrt^^ì.ad ,an. Vigile, l.eri 
stìi-a alle ' óre 8 e mezza in piazza M.èr-
oatonuovo; il vigile' iii'bano Zanaòii'ellà 
Gio. Batti procedette all'àri-asto-di Da 
Giusto, Ij'raucesoo di. Antonio d'anni'40, 
tacchino disoccupato, di qui, senza .fissa 
dimora, par _oltraggi rioevati,Ball',eser­
cìzio delle'proprie funzioni,: ' 

Ringraziamento.., Ija.raodefltia 
dell' illustre chirurgo sig. .dott,,- Luigi 
Rieppi"(di recente ndmiuató chirurgo 
priinario dell'Istituto degli'Esposti) vorrà 
compatirci, se, commossi, portiamo ih 
pubblico la nostra ,vivissima.gratitudine 
e riconoscenza per av^rt?!,egli .salvati), 
con ardita operazione, tla sicura morte 
il nostro figlio Quinto, oggi sano e salvo. 

L'operazione, venne estiguita nel : ri­
parto ohirargioo dell'Osp?(late iCiivile, 
cui sta a capò ii chiaris t̂m.o cav. dqtt. 
prof. Fernando Franzotiiii. 

: Udine, iO gennaio 1895. ' 

filomèna è'Fròrióes'co Visentin. ' 

" ,DMnOTaciiraBer:.àtiiÌercptoL; -
Cteica BemprQ U farore ool qa«^à;8Uto, ac­

colto dai medici lì riaomalisBiaio rimedio CQotrp 
la tabaróolbsì, inventato dal"liróCS^vatorei Qa-
xsità,i<3 chimico farm^i»» in Pidefmo, .̂ ; : 

Non ésagerìaoio Qatlo 3crÌ7dr& ohe, aUo atàts 
ppeaent^ detta scisma, l'aaicj- furiààci) • eaperi-
meatato eoa eaoceaao coalra <|U6st& f^tsl^ma-
latti» è VAniihaciUaré, 
. ì&i»,o spiega ta saÀ principato azione, i)t(als 

aatisattioo sugU org^niioii pitagen-, oioà «m bjif 
cillj di Kock, 

E aitreaì di graa pragió pel ano potere toQÌfiO 
ecoiiante,' perobà promaoyaado rappetìlo, ̂ um^nta 
le forza digeatird «Ietto stamado, a aaìì'mjfj^ataG-
chio carilto vasóotare, agisce direttaméate, miglia' 
razido appenE). booaoxittUtrato, .1» toa^e, (afebl^re, 
PeipeitorastoQ^, ì sudori noUarni, e lutti gli u\xi 
bintomi dalla coosuQzÌQoe obe «compuìBCon'o to-
talasantd eoa l'uio d6U'À&M''!''°'Hai'a' : 

Kel coQgtatiil»rai cbt dagna prò/. Salvato» 



IL FRIULI 

Oftrofafo, ii fiioc'amo ti<i tlorera randjra noto 
.tnUi) cii ohe U loiesis fa di bnoao, « b ra r« 
dètl'aniaiiià lofferante! e ogni medico che abliis 
io cara QQ tobereotoco, ogni penosa ohe abbia 
Da coogignlo, ro amico affetto lalla terribile 
ìDl^iaJjij tati oa 'ito amaBiUuìn mi ftetsri-
Tok e oèiliigllare l'a«i àj qooito poimie kt-
DUO) 'atiè tanta fama e beaemeceif» ha portato 
at sao inveatore. 

Gténwfum mància a ohi por-
tari all'Ufficio del. nostro, giornale una 
collana d'ora stata parduta ieri sarà 
peroorrenio vlaMereatoveoohioépiazzi 
Vittorio Emaouela. 

, MUNICÌPIO DI UDINE 
AVVISO 

Soppressione delia lassa di vendila 
sugli spiriti 

La f. taloodoosB di Fioania di qui con oìr-
colara 33 dicoOibM 1494 N 46l54-e8ia hapat-
tocipato! ih» per effetto degli art. 8, oomina 
fficoado) a iO, camma «eo indo, dei t. Decreto 
lo dicembre i894 N. 6.t2 hanno OB>MIO di aMr 
Tigote non «olo le dieposiiioal di coi l'art. 63 
didla logge 29 agdslo iSJS N.. 835B, r«Utivo 

" alla lisenaa dbll' Atttoritlk S'in»n»i«ria per la TOO-
dila degli •piriti e bevande alcooliehe, ma al-
tfoii «inailo dell'art. 84 obe fMo»a obbligo al 
traaponatora di «piriti « adioavlio di preaeolwe 
all'Ufficio goaniiario, od in raaacan» di linealo, 

^jLSiodaoo del Cornane di deefioarìon?, la bol-
telfiai pàgaménjo, di causione o di tegiltiow-
aìon». 

eie la aiepoalàone dell'art. 10, comma prime, 
del r. Decreto «necceniialo, che ha comproii gli 
Spiriti e l'aCqoairite In ijointilà maggiore di 10 
mri ira te merci che non possono drcolare o 
deleoeni in qaaiiiisi]aa modo nelle sue di ri£i-
lania, ae non aieoo munita di no» bolletta (U 
legit&maiione, concenie «olfjito gli spiriti pati 
« l'aconantoj e no» qneUi traiformati in liqaori. 

Che alla clreolaaione o doteniiono nelle zone 
di TigiUoaa degli apirlSi a doH'acqoayile in qaan-
th» maggiora di 10 litri, sono ora applieabili le 
dlsoiplìne della legge doganale, anche perciò ohe 
rigoarda tanto l'emlaaione delle bolleit i di legit-
^mazione, per la anale emieftione occoire la pre> 
leniasions della bolletl» di pagamento del diritti 
di oiiiSiie a à«lh ttui ài rendita o di fabbri-
etiioM di data noî  anlniore di un anno, qoaoto 

' le pena com-ninate a caiìco dai conirarraolorl. 
' Ohe le bolleile di legittimazione aono emene 
in'qaMta Protmcii, oltre che da tatto lo Oogane 
ancbo dai ae^uenlj U/flcÌj 

Snello e Codroipo Agenaìe dello Impoate, Ci-
vidale magaizlci vendita Priraiive, Tarcento, 
Gomena, Ti'taezw e Pordenone Spaccio all'in-

f rosao Sai «• Tabacchi, 6 Mortegllaoo Brigala 
ifllp Onardie di Fina'nia, avrortendo ohe è i-

noltre richiamata in vigore ' la normale N. 79 
baartt seI.Soiletlino Uttciale del iéii rignar-
dantoI'emiMioa» dello bollet'a di iegittimaiione 
per il traaporto nelle nono dello spìrito e del-
facqnavile provenienti dallo fabbncbo nariooali 

Indoe ohe la oooccMione «Cabiiifa dall'art 83 
della legge togli apiriti ìO agosto 18^9, gii ri-
-^rduta.» favore di ([ueato Manioipio, non ha 
Jonr-piò.«olivo diieswr», e gli agenti da«iati 
adno diJpeowU' dUgU iaoariolii ohe loro <l«wa-
nino, dagli art.'!N>, Pi, SB dal Bogolaraasto 20 

%o>to 83» N. 6369. 
V.Tonto ai porla a cogniiioóo dogli iBtoro«»ati, 
, Dal Mnnicipio di Udine, 

i li 7 gennaio 1896. 

H Sindaco 
EUO MORPUROO. 

' ; K r a p f e n c a l d i . Presso l'Offel-
ìeria Dorla, in Mereato'ecchio, si tro-
Tftoo ogni sera, alle ore 5, i Krapfen 

, caldi. 

î CAKNOVALE. 
B a l l o d l b e n e O c e n ^ a . La COD-

gregazioqa di carità ê la Presiden?a del 
Tejitro Suoiale. hanno convocato per sa­
bato 12 corr. alle ora 15 alcuni citta­
dini per costituire il Comitato che do­
r rà dare II salito ballo di beneficenza 
pel teatro suddetto. 

I l b a l l o d e l t a p p e z z i e r i . ler 
sera si sono nitnitì parecchi tappezzieri 
allo scopo di intendersi per dare un 
bailo cumo oegli scorsi anni, cioè quando 
esisteva la Spcietà omonima. 

Vanno profe to andbe di dare in tale 
occasiona un'regalo dell'arte della tap­
pezzeria aì,-,ponoorrentii i quali ricave­
rebbero un numero all'ingresso del Tea­
tro ool quale concorrerebbero alla vin-

• cita, . . -
Àncora non venne precisato né il 

luogo, nà il prezzo del biglietto, né la 
sera in cui avrà luogo jl balio. Io ogni 
modo questo verrà dato in sera di sa­
bato infallantemente. 

P e r c i i i v a i n m a s c i i e r a . 
Abbiamo vediito esposto, nella' vetrina 
del parrucchiere Big. Angelo Gervasutti 
in Meroatovecchio, una bellissima mo­
stra di parrucche per costumi da ma­
schera, e barbe posticcie, di sua confe­
zione. 

Ci 8Ì assicura che il Gervasutti vende 
e noleggia, tanto le garrnoohe che le 
barba a mitlssiml prezzi. Tersicore, 

Osservazioni metaaroiagichB 
statone di Ddiiie — R. Istituto Tecnico 

9 • 1 - 85 ..-l ora 9. foro Id. |o re ai.{ 
Bar nd, a iw 
Altoni.lia.tO  
liv dal mare 
Umido reiat. 
Stato dì cielo 
Acqua oadmm 
^(dìr«£Ìone 
|(«al. Kilom. 
Torà, centigr 

737.4 
70 

misto 

7358 

mieto 

7a6.B 
79 

miatD 

739.8 
83 

misto 

, 0.0 
iTampecatnnt taiqiisa all'aperte 0.8 
Tem^ pnòaàila; 
Venti seltentriooali — nuove pioggia 

ticate — Temporatua in dimiaoaiono. 

La 
SI Ito .1 titolo La siluaaione in Africa, 

VEsemilo sorivu; 
« Le notizie oho riceviamo da buona 

fonte ci permettono di delpieare lajsi-
tuaziune ftgtl opposti cooflo! deH'&rìtróa. 
La posiisiDne di Menelìk è in quésto 
momento abbastanza difSoile io cassa 
delle preoooupazioni sorta al sud a* a! 
nord del sao vasto impero. Influenze 
diverse ,tentano spingerlo a creare im­
barazzi alia nostra Onlonia e be abbia­
mo un esemplo recente nella ribeìliòne 
di Bat-Agos e nella represse sollevazioni 
dei ras Mangascia ed Agos. Tale azione 
a noi osiile, é diretta da coloro che 
avvicinano il Negus per conto d«ìl» 
Francia, e la spedizione russa partita 
da Odessa, della quale è capo il capi­
tano Leontieff, paro oha si proponga di 
favorire e rafforzare i maneggi diretti 
contro l'Italia. Non si esolada inoltro 
cha tutta questa agitazione sì faccia di 
intesa coi capi dervisci. 

Però finora manca un accordo fra i 
nostri avversari, ohe la nostra posizione 
militare tiene in soggezione. 

In questo stato di cosa non sta a noi 
il consigliare dì procedere cauti, e quando 
ne aia il caso con energica iniziativa. 
, Non sarà mala inoltra tenere gli, a-
nlmi disposti a qualche notizia di oom-
battimoctì o solisvazioni, nei qual caso 
rintelligenza' a il valore dei generali 
Baraiieri e Arimondi, sono suffloiante 
garanzia di buon successo ; . 

^NAPOLEONÌ 
Uno dei Destri pia vaienli psicbiatcl, 

il Tebaldi di Padova, dadioii una' sua 
recentissima pubblicazione, allo studio 
della Sgara psioo-SsIca dal grande con­
dottiero. 

Oi para intaressanta oha i nostri let­
tori possano vedere di quale aspetto la 
scienza odierna rivesta l'uomo fatale 
che soprastatta par più di un decennio 
ai fati d'Europa. 

a a 
10 tutti i Buonaparte vi è una carta 

comunanza di struttara morale a men­
tale, vizi e virtù, comuni, a sopratutto 
tenacità di volare e istinto della gran­
dezza; ma i caratteri più salienti che 
l'ereditarietà ha riunito in Napoleone 
traggono^ origine dai genitori. Dalla ma­
dre Maria Letizia Ramolino, che egli 
ricordava a S. JSIeoa con viva compia­
cenza, ebbe la fermezza e la forza del 
carattere e dell'animo, l'amore all'ordine 
e l'istinto dal comando ; dal padre Carlo 
laureato in legga a Pisa, l'opportunismo, 
l'intrigo, la versatilità e la logica av­
vocatesca, ed insieme la morbosità fisica 
dagli organi digeranti e la predisposi­
zione a! canoro, che doveva poi tanto 
iniìaira sopra i suoi ultimi destini. 

Sopra la statura di Napoleone vi è 
grande disputa, chi lo vuole medio, chi 
troppo piccolo. Dille misura date dal 
medico suo a S. Elena, Autommarcbi, 
risolta la statura di oìofjiie piedi, da" 
pollici., quattro once, ossia di un metro 
sessanta otto centimetri, e questa è forse 
la misura più attendibile. 

11 capo era leggermente più lungo 
ohe largo, la fronte alta, le tempie piut­
tosto depressa, i capelli color castagno-
chiaro, lisci, aderenti alla testa, per cai 
gli venne il nomignolo « le corse aux 
ohaveux plats ». La testa aveva piutto­
sto infossata fra le spalle, e il patto 
largo e ben conformato;' però le gambe 
erano corte io proporziona del torso, 
cosi oha un'attenta osservatrice, M. da 
Rèniiisat lo dica « pìccolo a mal propor­
zionato ». Inoltra da giovinetto ara ma­
gro a pallido, né prometteva lunga vita. 

Noi non abbiamo un'immagine fedele 
di Napoleone, sebbene se ne contino circa 
un 4000 esemplari, ad un recente sorit-
tora sommi a 15 o 20 i tipi figurati da 
questi. 

Sopra tanti alemeali, non rosta di si­
curo tra la prefonda diSeranza oha passa 
dal mingherlino generale, nel viso del 
quale vi è tutta la rigidezza e il rac­
coglimento di chi sta per sciogliere un 
gran problema, a il passalo imperatore 
che ha sul volto l'orgoglio a la soddi­
sfazione di aver sciolto il problema a 
modo suo, non resta dico, che l'impronta 
del chiaro tipo latiuo, da tribuno e da 
imperatore : la fronte ampia, il naso 
forte, dalla cui basa saliva in alto no 
solco profondo; le labbra serrate a il 
mento quadrato massiccio, occhi poi che 
aSasoinaroao popoli e, re. Questo tipo, 
sottile e forte, era servito da sensi straor­
dinari. Dalle confidenza del snocameriere, 
il Coustans, si rivelano a mille l fatti 
attestanti questa delicata sensibilità. In­
sofferente del freddo, riscaldava fino a 
luglio il latto, portava sulle carni finis­
simi lini, e il cappello finissimo era so­
vente dal Constant imbottito di bam-

La vista avea acutissima a impres­
sionabile l'odorato, cosi che mal ss lo 
seppe una personcina, la quale pene­

trata di straforo nell'alcova imperiale, 
credette opportuno di spruzzare le sua 
vesii con una essenza un po' forte..., e 
fa tosto allontanata. 

a 
« • • 

iHapoleona fu egli epilettico ? 
Per vero che l'esagerata reazione ner­

vosa, la quale facava riscontro a qtìa-
sta eccessiva sensibilità, e i due accbasi 
l'ano narrato dal Constant, e l'altro dal 
barone di Talléyrand, e la lentezza 
delle pnìsaziooi (48 pal9.) porterebbero 
a credere ohe, se non affatto dalla vera 
epilessia classica, egli però certo appar-
tansva alla triste famiglia dei oevropa-
tici e presentava quella natura epilet-
ioidp, già massa in luce dal nostro Lotn-
.Wosoj coma baso della genialità. 

A que.sta anormala organizzazione 
nervosa dova egli, il grande, la genia-
Mia, ma vj deve pure il germe della 
dissoluzione futura, affrettata dalla pre­
disposizione al canoro. Ed à appunto ool 
principiare del decadimento fisico oha 
coincidono la improntitudini e la soon-
fitte. 

In natura non vi é sfortuna: vi è 
debolezza ed errore, questi sono i soli 
fattori dalla avversità. E tutta la cam­
pagna di Russia fu una serie di errori 
e di malattia. La coliche gravi a la 
violente amioranle spiegano di par sé 
slassa il daelioare dall'astro Napoleonico, 
e lutti gii insuccessi guerreschi a poli-
tic! degli ultimi anni. 

E la catastrofe viene, prima morale 
all'isola d'Elba, poi morale e materiata 
a S. Eloaa, dorata appunto a latta 
qaella cagioni morbose ohe. arano stat* 
per lo avanti i fatturi dalla saa gran­
dezza. 

L'individualità di Napoleone si svolge 
par tutta la sua vita in accordo con la 
sue facoltà intellettuali e fisiche conge­
nite. 

Abbiamo il periodo della grandi pro­
messe durante gli anni dalla educazione 
collegiale, e sul principiar della carriera ; 
abbiamo il periodo del maggior equili­
brio psichico all'epoca del Consolato, 
ed in flne il progressivo disquilibrio du­
rante l'Imparo. 

La Rivoluzione, a la guerra sempre 
viva^ ai confini della Francia, trovarono 
l'animo di Napoleone nel ffloini>nta a-
deguata, ed egli si incarnò dentro ai 
due graudi avvenimenti con ogni fibra 
bene atavicamente preparata, a si sol­
levò vertiginosamente in alto. XTaa si 
fatta ascensione accentuò il disquilibrio 
psichico già latente, sì ohe egli imma­
gina imprese pazzesche, Ano a ginugera, 
con la logica propria del delirante; al 
rinnovamento dell' impero di Carlo Ma­
gno, Egli sogna la sua idea a ci vive 
dentro; la realtà, cjme nei megalomani, 
scompare davanti ai suoi sansi. Di qui 
si inizia la caduta e la sua sfortuna, 
quando ai gr,ivi,momenti egli non seppe 
più opporrà cbo energie fiaccate, esal­
tamenti fantastici e malferma salute. 
Egli chiamò il malanno sul suo capo. 

Quale peso sui destini degli uomini 
ha avuto l'evoluzione di questa indivi­
dualità? domanda il Tebaldi in fondo al 
suo opuscolo. La storia ne sarà il giu­
dice. 

E ohi sa ohe questa, diciamo noi, non 
mostri un giorno come la meteora Na­
poleonica sia il simbolo personale di 
tutta la borghesia, sorta, come il primo 
Bonaparta, dalla Rivoluziona francese, 
e come lui grande a genmle, ma come 
Idi, forse, ammalata di stomaco e dì 
nervi. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTliXO 

(I IX gennaio 
a Roma e nelle Provincie 

Ieri mattina alle otto i So-
vraai col loro seguito si reca­
rono al PanlheoD, dove assi­
stettero alla messa per l'aoni-
versurio della morte di Vitto­
rio Emaouele. Alle 10.30 le 
Associazioni militari, politiche, 
scientifiche, artistiche e ope­
raie, con bandiere, sì recarono 
al Pantheon a deporre corone 
sulla tomba di Vittorio Ema­
nuele. Vi si recarono pure a 
deporre corone rappresentanze 
del Muuicipio t! tlella Provin­
cia. 

Telegrammi giunti dalle Pro­
vincie annunziano ohe dupper-
tuto fu mestamente commemo­
rato Tanniversario della morte 
di Vittorio Emanuele 

La Russia e la Corea. 
Pietroburgo S —- La Russia 

dichiarò al Giappone che non 
tollererà mai ohe la Corea di-

vonH proprielà del ,GiupponG, 
La Russia d'ueeordo oolt* In­

ghilterra tiene jironti 50,000 
.voldati per inlorvenire so ne 
fosse d'uopo. • ., 

Corriere comiaQrciale 
S«te. 
Milano, 9 gennaio. 

Le giornale succedonsi con perfetta 
uniformità. 

Pochissimi a difficili erano anche oggi 
gli affari serici sul nostro mercato, stan-
teche i compratori non s'Interessavano 
che a quelle proposte ohe potavano of­
frire una convenienza di prezzo; 

Sioooma poi, malgrado la tendeìjza 
debole che persiste in oppoaìzìona a 
tutto, i detentori mostransi per lo più 
oontrarii ad accordare nuove facilita­
zioni, cosi ne deriva ohe ia transazioni 
riescono giornatmonta limitatissime, e 
non sono sufficienti a dare la vilalHà 
desiderata al nostro mercato. 

Nei pochi affari d'oggi possiamo in­
dicare qualche balla isolata di greggia 
andante nei singoli titoli da 9 a 13 de­
nari, variando da lire 36 a 37, per bi­
sogni di filatoio; come pure organzini 
buoni correnti 8(22 a lire 4Z.50 e 20|23 
a 42 circa. 

(Dal Soi»^ 

Bollettino delia Borsa 
WmB, lo gennaio 169S. 

(tal. 
nei idl t fa 

6 V, contanti 
" fina moM . . . 

Obbligsiionl Aa«e Bcclai. 5 •,', 
O b b l i g a z i o n i 

Fenovie meridionali 
S % Italiane 

Fondiaria Banca d'Ilab'a 4 'U 
" ' • 4 1 / 

• 6 "/, Banco di MapoH 
FM. Udine-Font. . . . . . . . . 
Fendo Caaaa Siap. Milano h'i. 
Proalito Provlnoìa di Udina . . 

Asloall 
Banca d'Italia 

• ài Udina . . . . . , , . . 
' Popolare F r i i i l a ó a . . . . 
• Cooperativa tldmesa . . 

Coioaidaia Udioeae 
• Panala 

^oolat* Traowia dì Udina. . . 
• Cerr Ùaridionall 
• " Medìtamnee 
iìttmìtl e Ti t lo te 

Francia aluMnS 
QermaDia . . . . . . . . « 
liandra , 
inibU a Binoonote , . • 
Corone , . > 
'Napoleoni 

ITititiil d l s p a e e l 
OUnrara Parigi ea eonpona . • 

Tesdeiua bnona 

9 geo. 
90.80 
91.— 
92.— 

37T.-
484.-
490.— 
400.-
430.-
BOS.-
103 -

766.-
111-
116.-
SK-

UOO.-

70.-
858.-
493.-

106.60 
181.» 
3640 

alò.'/, 
I d e ­
ai.85 

85.85 

lOjen. 
91.10 
91,1« 
91.— 

aw,— 
2 7 7 . -
434.— 
4911.— 
400,— 
439.— 
805 — 
102 . -

7 7 « . -
US— 
1 1 6 . -n.-

1100.-
8 2 0 . -

7 0 . -
6 5 8 . -
4 9 3 . -

10*45 
18t,M 
2879 

816.'/. 
loa.— 

21.28 

86.40 

ANTOWO ANGEU, goreolo roepooMbile. 

^ Toi'd-Ti'ipe • i 

i 
infallibile distratOro dei TOPI, 
SORCI, TALPE, - Racoonwndasi 
perché non pericoloso per gli ani­
mali domestici coiBs la pasta ba-
dese e aliri preparati. Vendesi a 
Lire I al pacco pr'.33o ì' Ufdcio 
Aonunii del «ioruale «I l Fr iu l i» . 

CAFFÈ MALTO I N E f f P 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè,_ Vendesi presso tutte le 
drogtierie e negozi in ooJo.Biali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso Id, ditta 

Fratelli Dorta. 

MataeFnnIagata Fairìea Caiei 
^iNtQNfOÌFANNA 

Vaàié — Via Cavour — ITdUine 
, al4er^i!o di Sxi» U M S U il Bs 

Stagiou» I n v e r n o . 
Svariato a ricco assortimento cappelli 

daaomodelleprimaria fabbriche d'Italia 
ed estere. Ifoteo dépositarfo in Udina 
del tanto ricercati cappelli della celebra 
Oasa Jstùìaoa « 0. di X>ondra, Grandioso 
assortimaato dtcappaìil fléaSiblli di pro­
pria fabbricaziouo, da non temere con­
correnza degli altri rivenditori. Si fanno 
cappelli d'ogni foggia e colóre, aia per 
uomo come per signora. , 

fiane pure uno svariato, ad esteso 
assortimanto di cappailt par signora e 
signorina delle primarie modisteria ii&-
lians ed estere, e grande depositò di 
oggetti per guarnizioni di cappèlli. Onde 
essere più puntuale alle ordinazioni di 
modisteria ba ora aumeaiato il personale. 

Si eseguiscono commissioni .in.. So,ri 
àrtiflciali per ornamento Chiesa, salejto 
e guarnizioni cappelli. "A 

i Modicità net pressi. : I 

U:m-é^9l 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOOOLB DI TIBSNA • 

Isslsteiìtg per miti ani Sei Sott, prof. STeticaìli 
?isite8(aiisiiltiiallsor6 8 i e n . 

Udine - Via Poscolle, 5 - Udttte 

O H A U I O FBBROVIAniO 

Partfnu 
a i cDWK 

M. 2.— 
.0. 4.B0 
M.* 7.08 
D. ii.as 
0. is.ao 
0 . 17.60 
D. 20.16 

Arrivi 
X mnaziA 

6.63 
«8.10, 
lO.U 
14.16 
18.20 
2 Ì46 
2S.03 

ParUHts 
Ok Txaxzu 
D. S.oft 
0. 6.86 
0. 10.56 
D, 14.80 
M. 18,16 
P."I7.ft 
O. SS.a 

(*) Qnealo treno ai ferma s Pordenone. 
(") Parte da Pordenone. 

Arrit. 
A usiaa 

7.46,, 
10.16, 
16.34 
16M, 
ss. 40. 
ai;4o 

3,36':' 

PI oaiaa A VOHTKaBl aa aonTiiai i oauia 
0 . 6.66 9 . - 0 . 6.80 8.36 
D. 7,65 9.65 0 . 9.29 11.06 
0 . 10.40 13.44 0 . 14.89 17.08 
D. 17.06 19.0i> 0 . là6B 19.40 
0 . 17.86 80.60 D. 18.37 20.06; 

0 1 OPIWX 1 poftToaa. 0 * fORTOOl. i 0»«., 
0. 7.67 9.57 M. , 6 £ 2 9.07 1 
M. 13.14 15,46 0. U.m 16.37 
0 . IMti 19J6 U. 17.14 19.37 
Ceiooìdeoie — Da Portogmaro par Veaedii 

ale ora 10,12 a 19.62 Da Vanesia arrivo aUi; 
ora 18.16. ,,:, 

DÀ. CASitSA i 

0. 9.30 
M. 14.45 
0 . 19.16 

5i>iLiiiaeaoo 
10.18 
16.36 
2 0 . -

Di sj'jLmtxMBP 1 ciaiaaa 
0. 7.66 8.46 
M. 13.10 18,66 
0. 17JS6 18.3^ 

ai oama 
M. « . lo ­
ia. 9.10 
M. liJSO 
0. 15.10 
M. 19.44 

1 civujiie 
8.41 
9.41 

12.01 
16.07 
20.13 

DI « V I D I » 
0 . -7.10 
M. 9.65 
M. I2.S9 
0. 18.49 
0.,20.30 , 

> ODWS 
7,88 

10.86 
13.— 
17,1« 
!!a.6S 

P * ITOIKE 
M. 3.66 
0, 8.01 
M. 16.43 
0 . 17.80 

a TatasTa 
7.1(0 

1LI8 
19.3$ 
30.47 

Oli taiasTS 
0. 3,26 
O.. »,— 
0 . ; 16.40-, 
M. 17.4S' 

1 iroiM 

11.07 
12.66 
19.66 
130 

ORABIO OELU TRAMVIA A 

Far lenu Arrivi 
ai usiaE 1 3, oiKiaLa 
B.A. 8.16 
R.A. 11.10 
B. A. 14,35 
R.A. 1?.S0 

9.65 
13.86 
18.23 
19,13 

VAPORE 
OAMIBIiB 

Parimu Jrrinì 
DI 8, DIKIBLC 1 UaOlk 

7a0 R.A. 8.65 
1 1 . - a T. lajìO i 
13,40 R.A. 16J0 
17,16 S. T. 18.88 

m 

Vedere per credere 
In Via Cavour N. 40 trovasi uni de­

posito di 

VestiH da maschera 
in costumi diversi ed a lantasia 

tanto da vendere come da darsi a nolo, il 
tutto a prezzi modicissimi, da non temere 
concorrenza. 

Si ricevono commissioni da eseguirsi 
entro 24 ore. 

MOR GAETANO. 

\ 

A 

http://Altoni.lia.tO


IL F R I U L I 

Xe iilsérzàom por 11 Friuli sì ricevono eselnsivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

RAnif iAF MìfHTlf * " " " • P P » " " " » * * " ' " ' " ' * ' ' dovrebbe essere o scopo di ogni «a 
aDUlvaumaa t B malato ; ma iorece mollissimi sono coloro che affetti da malaUia 
segrete jBlennorragio in genero) non gsardano clie à far sconjpsrire si piiì prctn l'anparéiiia 

v>'«^ -^ r-r-- 'K •-. " . ' • i n f i T ' ""'^^ °^° ' ' ^'"' '"' '^i ODiicbi distruggere per 9em''re o railiiuiinmile la eaa«i t ehe l'ha 
SlSi;~5 |)éìf''tì6 fai'e adopéMno Wriogenti daniiosissinii n n a l u l e pi -apr ln ed a quella della | i r a l« n a n c K u r n . Ciò sue-

C6difi<Uttji..gifljBtà quelli.«ha«igiiDrsDO l'esistenta delle p l l l u l r dèi Profossori LUIGI PORTA dell'Uiiirersila di l'ad iva, e' della 
•DJ a l o n e Hovedit che costa l i r e é. 

^ •40seito'*]plll«*«(>èlie'a3oBtano ormai trenìadue annui di successo incontostnto, | 'et le sue continue e perfette guarigioni degli 
ccoli si.rAcenti.'Cbe-cronici, aono, come lo attesta il Tatente dottor Hia««lnl di Pisa, I'umci e vero rimedio che aoicraenti- all'acqua 

J184a^7», gmfiacatM r a d l e n l n t e n t n dalle predette malattie (Blennorrngie', catarri nretrali, e restriogimerili d'orina). ^H»Kt;l»It;AKB 
,J|^gNl^iIiA imkl.AT,T,IAf Ogni giorno «site medico-chirurgiche dal e 1 alle'3 pom. ConaiilU anche p r corrispondeuia. 

; ^ . ) „ _ i ^ 

Btmmim eh? la SQI^ Farmacia Otlavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piaija SS. Piotro e 
Lino, N. 2, possiede la r o d e t e e magimtr»te r l e e i t n delle vere pillole dei Pro­
fessore LUIGI PORTA. dell'Università di,Pari». 

postate di L i r e 3 alla Farmacia A n t o n i o T e n e » successore al 'CSttlleanl — con Laboratorio chimica IhyisDdo vaglia pi 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore I . u l c l IPrirta 
flacone di Polvere'per acjjaa »edativ.a, coll'istruiiooe sol taodo dì'osarne. 
.«r-'i «RIVENDITORI: in Ud ine ; Fabris A4, GomsUi V., KlippujJi-Girolami, e L. Blaaioli farmacia alla Sirena; « o r l i l a , C.Zanetti 
e PaabBi fslinstell; ir^IeDle^ Farmacìa C. Zanetti, G. Serravallos a » r « . Farmacia' N. Androvic ; T r e n t o , Giuppodi Carlo, FriMi 
C.,48KDtoi)i)i-8p»l«*r»,-.AyiBovio; l ' eneal i» , Bòtner; E l n m e , G. Prodram'.iJackel F.; M i l a n o , f'ibilimento C. Erba, ViaiMar-
stMi Ni-8, «uvuiigaocBraale , Galleria Vittorio Emanwie, N. 72 Casa A, Man» ni e Comp., Via Sala, N 16; R o m a Via Pietra, N. 96, 
.e,jip tptt« ìp pr)!)cipalj.,FerB>acie del Regno. 

;. 

ffl.: 

ì 

l 

' ùJ 'iJi iìi. 1 , 1 *• ' ' ' ' • s f',ìt\i.u-ì n "i'i- •' H r ! i^Um 'i.' 

Ristoratore dei capelli Fratelli felZ^l — Firenze 
n i ANTONIO I<OI««ECIA 

Questo preparalo che conta più di Irenl'anni di vita con 
brillante sncca-ao, scusa essere eoa tintura, ridona- ai 
capelli bianclii il loro priniìtiTo color Mro, caslanio e, 
bìonilo; impedÌ9c%'li(ca^t«, rinfoiia. i| bul&o|M M loro 
la morbidezza e b^llfzza deila gioventù. Non lorda la 
pelle nòia biancheria e poliace i!> cspo'.dsUa forfora. — 

ft •Viene preferito da.tutti pTchè di aemplioissinia appli-
cationo:-' ' I . 

A,lla bottiglia L. 3 , per posta aggini gere cent. 60. 

àCQDA CELiSTE AFRlGàNA 
1A j^i'.ii^oidsti tintsia in tuia 'sola bottigUa 

Tinge perfettamente norif ea'pelH e barba sema lavarsi né prima oè dopo 
l'operazione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi mono di cinque minati. 
L'applicaiione è doratura 16 giorni. i~ 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 8 mesi e costa L. *. 

'""'" fflatora la tìsBkAloo 
Unica liittlirB solida a forma di co.sn!Btic6, preferita a quante si trovano 

in commercio. II C e r o n e A m e r l e a n q oltre cM tingere al sainrule capelli 
e barba-i-la tintura più compila in Viaggici,perchè tascabile, ed evita il 
perìcolo di màccbiarei come avvieoè. per qii^ll» i^ due o tre bottiglie. 

U Ceropae A ' m e r l e o n a è .composto di midolla dì bue'-ta^ quale rìn-
fona il balbo idei capelli e ne evita t a c iu t a . Tiagji io BIONDO CASTAGNO 
«,jN6R0 perfetti.,—..Un peun in.elegante astnacto L. 3 .50. 

• Hi'U IK 
,.".(.1 

finiurtt Fotograflea istantanea 
Questa gemiate iin(ura''|ìOasiM8 la virtù kitinglre i esp»!» e 1» barba 

!n BRIJNO. CENERÒ, naturale, sema mac^liiare la pgUe, come fanno la maggior 
parte deliei twtnre Tcadots finora in Europa. Dì più lascia ì capelli morbidi 
coma pHtaa délt'operèiione S'nia i! mimmo danno alla salute. —i.,uSnuo 
della a^j^la.,),. 4... . 

Trovanti vendibili presso l'Ufficio Annunji del Giornale IL FRIULI, Odine, 
Via Prefettura n. 8. ' " ' 

Le sola vere Pastiglio di 

VIGHY 
'* sono U 

Pastiglie Vìchy-État 
vendute in scatole metalliche 

suggellate. 
Esigere ia-marca dello Staio. 
VaatìiU in Oeuova pràaso la Saccunale 

(afilla Compsgoia, Banchieri e Sancùìchele, 
Via LaccotiiOS) e tutte Id baoaé FarmasìeV 

W^^i 

j^iiguore ! 
I vosiri licci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estate se 
furate uso costante della 

BieeloliQà 
VeraarrimMce 

inauperabile 
d e l c a i i e l l i 

prapUBta dni 
Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnaadff prim» i ' *̂  -' 
capelìi •-*' "• ^ 
?ino,'£_ _ _„ 
poi oQgft appositi -,. 
tìcoifttorì 8P83Ì&1Ì in 
olllBÌ l}9lk soft BC&tola ' <- >h 
sì.'oUieoe noai^arfelU e roboeU ftttìccifttnrfi 
&regBni6 ù Q&I più brève tempo poâ btlOf maa-
teoendoU ìoUtti per mollo umpo. 
iin L'immenso sUccesso oiienuto 

è una garanzia del suo effètto. 
Ogot ̂ bottiglia è in elegacta aslueoio con BA-

ueK«ĵ  (JQe.̂ riociatori speoisli GÌ ìattaiìDOB rdla-
tiya; trovali vendibile in Vdiaa presso VAcaoii-
uiàtraKÌane del Qior'aale II Friutt\ a I^. 9 . S O . 

agnaadff prima * R'' 't T" 
Hi còlia RieciO' 4 - ' L jm 
, 'ad africciandoli '|'.' ̂ V ^«<f 
sogli appositi uif- "^^'és ' 

''rrrrm'-rTTTTrrrrwn-

Aqp dei toftiia 
prepAMta dalla ,SiììéÉ» -ÌX^mS^ 

A N T O N I O LOfVSKCtA 

VENEZIA — b. Salvatore, ,4822-23-24-25 

mmn RÌSTORATORB 
dei oapalli e della barba 

QueatH nupvi pr ^arwìom. mn e«eilo ma dsili lolite tinture, possiede 
tutta la facoiti di ridonare ai capsll! ni alla barbi il loro primitivo e nattirals. 
colore. 

Essa è la p i a r . ip lda t i n t u r a p r a s r e s i i l v a che «i pon^sca, .poicli^ 
(lenza m lec i t i i r e af lo i ta U pelle « U'bianahria, io poetissimi giorni 
fa ottenere ai capelli el alla birba un e « « t a « n a e « e r » p e r r e t t l . La 
più preferibile alle altre perchè co'uptxta di'bsstaasa vegetali, e perchè la più 
economica npn costando soltanto che 

L i r e D U E l a b o t t l g ^ U a 

Trovali vendibile presso l'df'ic o Annunji del Giornale lly PRIULI, Odine, 
Via Prefettura N. B. ' ' ' " ' - .-i ^ , . 

^^mk h^i' 

•«esìf! ( !ii(mji*i ì Ut "ts-ii 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senja bisogno d'operai e con tutta 
facilita si puè lucidate il proprio ino-
lig'ìo. — Vendesi presM l'Ammi-
.niatrSMone del $ Krìuli » al prezzo 

•iNCHìQS'yaaf 
I iddiilebile per marcare' la . hìigeriajifl 

I
' pi'eaiàto all'Esposìiione- di Vteuiite'S 

'W7a,'tìre'tjà* al' BàfioilerSiime 
ài"atacid'.'tiiniinri 'm: giordtìe'lf, 
«priuli»' Vii Prèfè^l^a n. ^."l^ine', / 

«,i'i»ijt^-airr^lir'rn|iii" -H'Itaia '«Orv ÎIiì 

Premiato all' Esposizione di P3irigi..l88d 
' CON ' MEDAGLIA D'OEÒ 

Infallibile distruttore dei Xapl , . t o r c i , T a l p e senza.alcun pericolo., 
porgli animali'domestici; da' non confoùdcsicollaf'^asta jBadeSe.'óhK'èperi'-
colosa pei'suddetti aàimali'. " " '' " ' ' '' '•'• '• . ' >"• •'''' 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dìchiariammo con piacere che il signor A. CojO;)^»,^^ ,^a jjtto ne'no 
stri fitabiliioenti di macinazione grani, pilatura riso,̂ 'e mbori'ca Paste in que­
sta Città, àua esparimoati del suo preparato detto f.HI«»h1S!WBBiS^ifJ%; 
sito uè e siato co)np<eto, CQj] nostra piena sqddisf^zjoue. . - ' 

In lede .' • 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. 1,00 — Piccolo L, ^AO 
Trovasi vendibile ìnUUtNB, presso l'ufficio,'iududzi'^el gioinale « -II. 

Vl l lVi I >, Via della Prefettura N '6. 

<", ": ,:.! • U. 

UDINE W: 

%È^I^«^^P 

UDINE 
ì«mMi> mmmaw A IIOTK IDMWA *• 

PM» L.Jt FABHKlr j l k^XlO! ! ! ! ! ; 

3é|1i.i^o.orQ e finta legno - Gonùcl ed O m t i in carta pesta dorati in £no - !^ei;ri di l3p̂ .̂ o snodati e4 in asta 
PlaxEU e t n r t i i n o IV. t 9 

¥ 1 

TIPOfiltAnÀ 

C A R % M 
,o[7m f! i«'fiiir Ì;!) HTi 

al,se^yizig dell'Intendenza di Finanza di Udino — Assume ogni genere di lavori. 
•' Edi|ri(|^ del. Giornale quotidiano IL FRIULI. 

Via deli» rrcfettura N. 6. 
' l ' I ' • 

al servigio ^elle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
" dr É7^di*ixìib di Udine-—Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
!« di disegno — Speòohi, cjuadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi-

nistpazipni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
V i a 9Kerca (ov«cc l i io « V i a C a v o u r IV. 3 1 . 

TIPOGRAFIA 

,kS.*talS^é^E«, é ^ i ^ ^ ^ ^ * - " » ' 

Udina 1896 ~ Tip. Marco Biu-diisao 


